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CI n° 164  Alzano Lombardo, 17 agosto 2021 

AL PERSONALE SCOLASTICO 
 

 

OGGETTO : Esercizio in sicurezza delle attività scolastiche – Decreto Legge n. 111/2021 

 

Il decreto legge in oggetto, recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti”, è richiamato dalla nota del Ministero dell’Istruzione n. 1237 del 
13/08/2021, con la quale è stabilito quanto segue. 

Punto 3) del documento – Misure di sicurezza per realizzare la scuola in presenza 

Le misure di sicurezza da adottarsi per la ripresa in presenza delle attività scolastiche e didattiche sono state 
ampiamente illustrate - sulla base delle indicazioni fornite dal CTS - nel “Piano scuola 2021-2022”, cui si fa rimando. 
L’articolo 1 del decreto-legge prevede le seguenti:  

a) l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per: - 
bambini di età inferiore a sei anni; - soggetti con patologie o disabilità incompatibili con il loro uso; - 
svolgimento delle attività sportive (comma 2, lettera a);  

b) la raccomandazione del rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, “salvo che 
le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano” (comma 2, lettera b);  

c) il divieto di accesso o di permanenza ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5° (comma 2, lettera c).  
 

Punto 4) del documento – La certificazione verde COVID-19: ulteriore misura determinante per la sicurezza 

Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in 
presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° settembre 
al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la “certificazione verde COVID-
19”10 per tutto il personale scolastico.  

La norma definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” della certificazione 

verde. 

La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” (Ministro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi) ed è rilasciata nei seguenti casi:  

 aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;  

 aver completato il ciclo vaccinale;  
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 essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti;  

 essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 

Il decreto legge prevede situazioni id soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o 
differita in ragione di specifiche condizioni cliniche, che la rendono in maniera temporanea o permanente conto 
indicata. 

 

Punto 5) del documento – Controllo del possesso della “certificazione verde COVID.19”. 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso della 
“certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi 
dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 
1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della certificazione verde 
da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio. 

La violazione del dovere di possesso ed esibizione (comma 1) della certificazione verde è sanzionata in via 
amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui 
violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro16”. Alla “sanzione”, che 
incide sul rapporto di lavoro (di cui ai paragrafi successivi) si somma, dunque, la sanzione amministrativa 
pecuniaria per la violazione dell’obbligo di possesso/esibizione. 

 

Punto 6) del documento –Mancato possesso della “certificazione verde COVID.19”: conseguenze. 

La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è 
qualificato dalla norma come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può svolgere le 
funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di non esserne in possesso 
o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al controllo. 

 

Punto 7) del documento –Mancato possesso della “certificazione verde COVID.19”: i quattro giorni. 

La norma stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso e non sono dovuti 
la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”. 

Riguardo le conseguenze delle assenze ingiustificate - oltre l’anzidetta sanzione della sospensione del 
rapporto di lavoro e di quella amministrativa, comminabili a partire dal quinto giorno - per norma di carattere 
generale, anche per quelle comprese fra il primo e il quarto giorno, al personale non sono dovute “retribuzione 
né altro compenso o emolumento, comunque denominato”. 

 

In allegato il citato documento originale del Ministero dell’Istruzione. 

 

 

Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dr. Massimiliano Martin 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs. n. 39/1993 


